Per la costituzione 
della Società delle corse 


Come annunziammo, domenica mate 
tipa, alle ore 11, in una Sala del Pa- 
4 lazzo Comunale, ebbe luogo una riunio- 
° ne indetta dall'on. Podestà per a- 

divenire alla costituzione di una fio- 

cietà avente lo scopo di organizzare 
‘“ annualmente delle riunioni ippiche al- 
l'Ippodromo Comunale, 

I L'adunanza riuscì abbastanza nume- 
i ross. Presiedeva il Podestà Il quale 
espose ai convenuti la, necessità di cu- 
stituice anche nella nostra città, che 
possiede uno dei migliori Ippodronu 
d'Italia, una Bocietà per le Corse al 

Trotto in modo da riprendere e conti. 

nuare degnamente una simpatica tra- 

dizione pratese. 

Venne letto lo schema di Statuto 
Sociale, sul quale interloguirono alcu- 
; mu convenuti e che infine venne ap- 
! provato all'unanimità. 

: Secondo questo Statuto ogni Socio 
dovrà pagare una tassa d'iscrizione di 
lire 70 e una quota annua di. 
che gli darà: diritto di ‘Avere laocesso 
«gratis per se è per la signora allTp- 
podromo nelle ornato di Corse. 

Fra qualche giorno sarà convocata 
«una seconda adunanza per addivenire 
| ‘alla definitiva costituzione della So- 
i cietà. 

R' prevedibile che le Iscrizioni a so- 

cio saranno numerosissime, dato che si 
. tratta di pagare una modestiasima 
‘somma annua, qualè la quota di S0 

. live che viene largamente compensata 


‘Mre 99. 


Foa 


Stato Civile di Prato 


ttel 23-26 Giugno 1933 


Nati . b . . bd e 
Morti . » e . o. . 


terrano 


Stati stica demografica 


Bollettino demografico settimanale dal 

17 al 24 giugno. 

Nati: Lombardi Antonio — Gori Bru- 
nella — Toccafondi Mirella — Cinchi 
Larco -— Santini Learco — Nuti Carla 
— Risalit, Saverio — Ballerini Piero — 
Pellicola Giovanna Norvilli Maria 
Franca — Ammennati Torello — Mari- 
ni Giuseppe — Marini Luigi — Giovan. 
nellì Paolo. 

Morti: R.cci Ulderigo di anni 45 — 
Berni Îtalo di anni 56 — Mascelli Guar- 
duoci Clementina di anni 69 — Soldi 
Riccardo di anni 75 — Rinaldo Ernesto 
di enni 48. — Gori Brunella di giorni 8 
— Barghini Lanciotto di anni 19 — Ro- 
sati Diana Vera di mesi 7 — Camusotto 
Salvatore di anni 41 -—— Cecconi Jolan- 
EN rg A prg ini 


"EER peut, di g 
pitti 


Pubblicazioni di matrimonio; su 


Edmondo e Riparbelli Luisa — Camar- 


linghi Leonello e Antoniazzi Margherita 
— Vannoni Giovanni e Aiazzi Primetta 
— Banesi Orlando e Mazzoni Noemi — 
Oherubini Aurelio e Tempesti Gina — 
Barti Luigi e Rosati Tosca. 
Matrimoni: Rois Alimo e Rossi Marie 
— Filippi Ferdinando e Doppini Alina 
— Bigagli Otello e Paoini Llde — Doni 
Turiddu e Pieraccini Valentina — Ni. 
stri Nimilio e Gramigni Maria — Pal 
loni Giuseppe e Vannini Rina — Pao. 


con l'ingresso gratuito all’Ippodromo. ! letti Giuseppe e Ohiostrini Manola. 


Cronaca dello sport 


Mancini Ivo di Livorno 
vince la ’’ Coppa Gheri,, 

3 * Organizzata dal Fascio Ciovanile 

Mon di Combattimento di S. Chiongio a Co- 

O lonicva si è svolta la corsa ciclistica 

o «Coppa Fili Gheri» che ha raccolto 
un poderoso gruppo di glovami reclu- 
te del cialismo, animati dal più pu- 
ro entusiasmo e dalla più calda pas 


Alle ore 14,23 è stato dato Ul via e- 
gli 87 partenti convenuti da tutte le 
più lontanie località della Toscana. 


LE: 
RE 


pencormo ai presen 
vero per i colli di B. Baronto e di 
gna che indubbiamente dovevano 
sete la, mèta di battaglia pei parte 
4 Cipanti. 
La corsa ha avuto il suo 


s- 
Bi 
& 


+ 8. Baronto, Vincà,..: 

Campi psolo A Giorgio a Colo- 

nica, lm. 97 

WAI primo passaggio a S. Giorgio e 

Colonica dove era stabilito an tre- 

guardo a premio è giunto primo: Ori- 
stalli Roberto dell'U. S. Sestese se; 


Dopo il primo giro | corridori ine 
‘tmuprendono la maggiore fatica della 
gara e ai dirigono verso Pistola, e da 


Pistolese che conduce la ga- 
passo sostenuto fino sulla salita 
+fd Baronto. seguito da Cinelli, Mam- 
cini, Bettazzi, Salatini, Tucci, Mar 
Gohetni ed altri. 
La ripida salita di S. Baronto ci 


: Quegt'ultimo che ha Benzi una 
. bellissima gara a circa due km. dal 
‘l'arrivo è caduto e così ha dovuto ri- 
e nunsiare alla battaglia finale. 
+ Mancini approfitta dell'attimo di cone 
fusione e fugge giungendo al teaguar- 
‘7 do indisturbato, seguito a 30 metri cie- 
‘ca da Cinelli, Bianchi e Tuoci, Bellis: 
;; ina gara di propaganda, ed ottima 
organizzazione, Ecco l'ordine di arrivo: 
10 Mancini Ivo, Unione Bportiva 
: «Tirveno» di Livorno alle ore 17,47, 
‘alla media oraria di km. 28.500; 2.0 
‘Salatini Giuseppe, Unione Sportiva 
«Vittorio » di Forcoli a 30 metel; 3.0 
“a Cinelli Gino, Gruppo « Linari» Firen- 
“se ad una macchina; 40 Bianchi Bian- 
: 0, Unione Sportiva Pistolese a ruota; 
: ‘Bo Tucci Silvano, Geuppo 


110% Mazconcini 

“ cotiva, « Vittorio » Morcoli, 

Seguono altri distaccati. La Coppa 
da (Pl Giheri » è vinta dall'Unione Spor- 
tiva. Tirreno. Alla Società Ololistica 
'Pratese viene assegnata’ una grande 
'. medaglia d'argento per ll maggior nu- 
gii eroica . 


‘*La partita rtita calcistica 


di giovedì prossimo 
©! L'attesa morbosa degli aportivi Pra- 
. tesi per vedere all'opera i nuovi pro- 
AA babili scquisti del Prato S. C. sta final. 
‘ mente per essere soddisfatta. 
“ ‘Pra due giorni e più precisamente 
giovedì prossimo festa del BS. S. Pietro 
‘è Paolo tutti 4 giocatori che fino ad 
‘oggi hanno vestito la maglia bianco» 
‘ azzigra scenderanno in campo unite» 
mente a quelli nuovi che fra due me- 
# si dovranno iniziare Il nuovo Campio- 
. nato sdtto 1 colori del Prato. 
È, L'avvenimento è veramente  impor- 
“tantissimo in quanto agni aportivo po- 
;* trà, chiaramente vedere gli sforzi fat- 
5 t dal dirigenti per una squa- 
dra quanto mai omogenea e che dia 
“ serio affidamento di fotza sì da far 
trionfare brillantemente 11 gagliatdet- 
‘to bianco AzEUITO. 
Sappiamo che per giovedì sono stati 
convocati e Campo « Vittorio Vene 


I tutti deri gp 
dra del passato Campionato e le riser 
ve di essa, dini Sire a Siano “stuolo (i 

propone conpeciuti dagli sportivi Pra- 

® Preto: un terzino, 


| 


Sportivo. 
4 Nello Ciaecheri » Firenze a d0 metti; 
Quintilio, Unione Spor 


un centro mediano e quattro o cinque 
attaccanti, calciatori questi tutti pro- 
venenti da squadre Toscane di prima 
Divisione, giovanissimi e . che nella 
competizione oramai da tempo finita 
hanno fatto rifulgere le loro doti di 
validissimi giocatori. 

L'incontro che domani l'altro vedrà 
11 suo svolgimento sul Campo di Via 
Paolo Dall’Abbaco e quanto mai Inte- 
ressantissimo e tutti coloro che sento- 
no veramente un poco di attaccamen- 
to per la vecchia e gloriosa Società 
calcistica Pratese dovranno essere pre- 
senti, nessuno deve mancare e siamo 
certi che nessuno mancherà. 

Dopo la partita di giovedì Il Campo 
« Vittorio Veneto » resterà chiuso per 
11 riposo estivo, fino cioè alla fine di 
luglio, epoca destinate per l’inzio de- 
gli allenamenti. 


Il 3.0 Torneo circondariale 


di tiro alla fune 
Il 5.0 Torto Circondariale di Tiro 


sdla fune, to a cura del Do- 

vota di Prato, si è svol- 
to domenica sui della 
«Etruria» in mezzo «d una folla di do- 


polavoristi, che sospinti da uno spirito 


di attaccamento per il proprio Gruppo 
Aziendale hanno seguito gli incontri 
col ‘più frenetico interesse. 

E' stata, in verità una giornata di sa- 
na propaganda sportiva fra i giovani 
dopolavoristi, che in maniera assai pro- 
mettente hanno cor to al program» 
ma di attività che i dirigenti 11 Dopo- 
lavoro comunale si sono prefissi di at- 
tuare. 

11 dott. Cesare Parenti, Commissario 
comunale dell'O. N, D. e Segretario po- 


litico del Fascio di Prato, ha già con-. 


seguito con questa riuscitissima mani» 
festazione un primo e lusinghiero suc- 
cesso, che viene a premiare la sua ope- 
re, ed Il suo costante interessamento 
alle molteplici attività dopolavoristiche. 

Presenziave gli incontri, oltre al Se- 
gretario dell'O. N. D. di Prato, signor 
Vittorio Francini, in rappresentanza 
anche del dott, Cesare Parenti, Com- 
missario comunale e Segretario politi 
cò, il cav. Leonetto Orsucci, della Di- 
rezione Tecnica Regionele, il quale si è 
compiaciuto del buon esito della maeni- 
festazione. 

Le squadre si sono presentatee in ga- 
ra con ottima preparazione, me la vit- 
toria è stata conseguita dal forti gio» 
vani del Gruppo dopolaviristico Stabi- 
limento «Figli di Michelangelo Cala- 
mai », che hanno saputo condurre gli 
incontri con stile accurato € con affia- 
tamento veramente singolare, merito 
dell'istruttore sig. Giuseppe Mungai, 
sportivo nato e provetto coho- 
scitore di tutti + segreti di questo par 
ticolare esercizio fisico. 

Min ilo di elogio anche la squadra del 

«Orlando Franchi», che 
seppure al secan"o posto ha dimostra 
to, per la combattività e per gli ot- 
tini elementi che la compongono, di 
potere aspirare ad un migliore succes 
s0 Be saprà De coordinere si sforzo 


ol 


plauso della numerose folla presente. 
Becco la classifica: 


14 classificata: Squadre del Gruppo 
dopolavoristico «Figli di. Michelangelo 


Calamai» con 4 vittorie — 2a ld: 


prati Gruppo S torcere «Oriane 


Franchi» con 3 vittorie — 2a id.: 
Siudre Gruppo dopolavoristico di Ta- 


vola con 2 vittorie — 4.8 id: Gruppo 
dopolavoristico «Poli» con 1 vittoria 
— 5,8 id. Gruppo dopolavoristico «Ma- 


nifattura del Bisenzion. 

Le prime tre classificate partecipe» |> 
ranno }iovedì 29 corr. al Torneo Pro- 
vinciale di Firenze. 

La direzione tecnica del Tomeo è 
stata lodevolmente curata dal cav. Giu- 
Ho Lay è sig. Agostino Andreotti, coa- 
diuvati dal sigriori: Vittorio Francini, 
Leo Tei ed Alberto Coen. 


VARIE DI CRONACA 


Bi presentava alle ore 11 al Pronto 
Soccorso del nostro Ospedale: 

Bertelli Rina, di anni 22, dimorante 
in via 8. Cincenzo, la quale dal dottor 
Mazzei veniva curata per una distor- 
sione al ginocchio sinistro, guaribile 
in giorni 10, 4. 0. 

-— Circa le ore 14 al presentava ai 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale 
Magnolfi Manfredo di Alfredo, di an- 
ni 18, dimorante, in V. E. Rubleri, 20, 
per essere medicato di una ferita lace- 
ro all'avambraccio destro, Lasa in 
#0 giorni, s. 0, 


condono di tre anni per il Decreto di 


> squadre, din tà parte « 
Sirola.. nl ip fra seta 


Pisa, 26 matt. 

In questo mondo è tutto calcolato, 
diceva un giorno un amico mio che 
credeva di essere un gran giocatore di 
biliardo. 

Infatti ci sono le donne bionde, bru- 
ne, castane, le piccoline e le spilungo- 
ne, le donnine crisi, le grassottelle e i... 
vagoni terza classe fumatori: gli uo- 
mini hanno la libertà della scelta. An- 
che in tutte le altre cose c'è libertà di 
scelta, nel caffè che può essere con lo 
schizzo e senza, nel duello che può es- 
sere alla pistola o all'arma bianca, e si 
può scegliere persino la via del bene 
anzichè quella del male come Ercole 
al bivio. 

L'unica cosa che non si può sceglie- 
re, secondo me, è la malattia che do- 
mani, fra un mese, fra un anno, fra 
dieci anni — tocchiamo pure il ferro 
che è a portata di mano — ci fatà per- 
dere la bella allegria della salute. In 
tale frangente, peraltro, ti rimane la 
consolazione di scegliere 11 modo di 
guarire, s'intende quando è possibile 
guarire: si va da un medico e novanta- 
nove volte su cento ci si sente consi- 
gliare la cura delle acque, di quelle 
buone, care acque che sono il medica- 
mento fondamentale servito sponta- 
reggia) dalla Provvidenza all'umani- 

tà bisognosa, casio farmaco. e casta 
bevanda, in ogni. casg-salutare per vir- 
tà propria e non, per l'intervento di 
umane manipolazioni. 

Non sarò sospettéto di parzialità se 
faccio l'elogio dell'acqua, proprio io che 
sono un appassionato laudatore, seppu- 
re cauto consumatore, del néttare di 
Noè: tutte le cose naturali son buone 
perchè ce le ha regalate Iddio per suol 
scopi particolari. Il vino per farci sta- 
re allegri, l'acqua per mantenerci sa- 
ni, le tagliatelle, il prosciutto, il cappo- 
ne arrosto, il dentice con la maionese 
per farci godere e le donne per farci 
girare le scatole, altrimenti si starebbe 
troppo contenti e si erriverebbe al 
giorno del Giudizio senza avere scon- 
tato neppure un piccolissimo peccato 
veniale. 

Tutto è calcolato, Sei sano? bevi 
pure un bel fiasco di Chianti. 

Ti senti un po’ ammalato? Prima 
di darti alla disperazione, datti all’ac- 
qua: di fuori o di dentro, a seconda 
del consiglio del medico ma in ogni 
modo l'acqua ti farà bene. 

Naturalmente non posso fare come 
il professore CHulio, direttore sanitario 
delle Terme, e parlarvi delle virtù sa- 
lutari delle acque di Uliveto com'egli 
ha parlato ieri mattina ai Medici del 
Bindacato fiorentino, giunti in gita fi- 
no a quella singolare stazione termale: 
brevemente e con la competenza deri- 
vantegli dallo studio e dall’osservazio- 
me, egli ha intessuta una sapiente ed 
utile prefazione alla interessante visi- 
ta degli Stabilimenti. 

Gli ospiti gentili e simpaticissimi era- 
no in numero rilevante: i professori 
Lapicirello, Volterra, ‘Alessandri, Tar- 
ducci, Gavina, Terzani, i dottori Vichi, 
Baldisseri, Orefici, Nardi, Vannucchi, 
Niccolucci, Terra Abrami, Bertocchi, 
Fazzini, Mazzei, Simondi, Morais, Ma- 
gi, Poccianti, Roncato, Piccinini, Ve- 
rità, Benelli, Paoli, Castelli, Superbi, 
Cecchi, Bargellini, Vannucci, Del Lun- 
go, Gaya, Segni, Santarnecchi, Cate- 
leni, Bimoni, Bertoni Ausonio, Bertoni |. 
Elvio, Agosti, Conti, Bordoni, Gallina- 
ro, Butelli, Nocera, il comm. Jossa, il 
comm. Pratesi, le signore Vannucchi, 
Castelli, Conti, Gavina, la signorina 
Conti. Ad actoglierli erano il prof. 
Carlo Ferral, amministratore delegato 
della Società Terme, il comm. dott. 
Pierotti, Medico Provinciale di Pisa, la 
signora Oa:teras, 11 signor Perodo, 

l'ing. Ohiellini, cui si sono aggiunti più 

tardi il prof, Cerlo Lotti e signora, il 
dott, Giulio Lepri, Ufficiale Sanitario 
del Comune di Pisa e il collega cav. 
uff. Vincenzo Liachi, direttore del pe- 
riodico «Terme e Riviere n. 

La visita è stata minuziosa ed inte- 
ressente, e l'acqua giustamente famosa 
è state degustata alla sorgente. 

Poi a colazione, quando al termi» 
ne del desinare, il professor Gavina 
interpreta l'unanime sentimento, rin= 
graziando per ha cordiale aocoglienza 

e levando il bicchiere per la prospe- 
rità delle Terme di Uliveto, le parole 


La condanna del donzello Galli 


Come i nostri lettori ricorderanno, al. 
cuni mesi or sono in seguito ad un'ac- 
curata inchiesta ordinata dall'on, Po- 
destà, venivano scoperte gravi malver- 
sazioni complute dal Donzello Comu- 
nale Giuseppe Galli, fu Luigi di anni 
44, nato e residente a Prato. Dagli ac- 
certamenti eseguiti durante lo svolgi- 
mento dell'inchiesta ‘si potè stabilire 
che il Galli, nell'esercizio delle sue fun- 
zioni di usciere del Giudice Concillato- 
ro, aveva commesso numerosi falsi e 
appropriazioni di somme, 

Accertate le responsabilità del don- 
| zello, costui. veniva denunziato all’au- 
torità di P. S, ma egli subodorato il 
vento infido si allontanava da Prato 
dandosi alla latitanza, riuscendo per 
alcuni mesi a sfuggire le ricerche che 
di lui si facevano anche dalla Bene 
merita Arma. 

Quando ormai si riteneva sicuro di 
poter passare la frontiera venne trat- 
to in arresto dai Carabinieri di Bordi- 
ghera, In seguito al tentativo di espa- 
trio clandestino ll Gelli fu condanna- 
to dall'Autorità Giudiziaria di Bordi- 
‘ghera a tre:mesi di reclusione ed ieri 
compariva davanti al Tribunale di FI- 
renze per rispondere di falso in atto 
pubblico e privato, di peculato e di al- 
tri reati di minore importanza. 

Il Tribunale dopo circa tre quarti 
d'ora di permanenza in camera di con- 
siglio rientrava ed. Il Presidente legge- 
va la sentenza con la quale il Galli 
veniva condannato ad anni 5 e mesi 
sei di reclusione con la concessione del 


amnistia del 4 novembre 1932. 


Vecchio mendicante vittima 


di un tentativo di furto 

Domenica mattina si presentata al 
nostro Commissariato di P. S. un vec» 
chio mendicante, certo Parmeggitrii 
Icirlo fu Domenico, di anni 67, nato 
e residente nella nostra città, îl quale 
denunziava al cav. dott. Siro Ciullini, 
dirigente l'ufficio, che sabato sera, al- 
le ore 21, due zingari tentavano di 
derubarlo del suo poco denaro. Non 
riuscendo nell'intento i due lestofanti 
si davano poscia alla fuga. ©’ 

Dopo une giornata di Intense cicer- 
che. due agenti di P. 8. ed un cara- 
biniere della squadriglia investigativa. 
rintracciavano in prossimità. della fra- 
zione Mezzana una carovana di zingecri 
camposta da sette uomini e da altret- 
tante donne ed avendo forti motivi di 
sospettare che essi «i trovavano i due 
malandrini procedevano al fermo di 
tutti, traducendo l’intera banda al 
Commissariato. Dopo un sommario in- 
terrogatorio le donne venivano rilasuia- 
te e gli uomini tradotti alle Carceri 
circondariali in attesa delle ulteriori 
indagini. -Ierl mattina furono iniziati 
i confronti terminati nel pomerigzio 
con la confessione completa dei due 
colpevoli che rispondonò ai nomi di 
Ni Giorgiò. di (Hoegio, di anni 29 e 
Lebbiati Fiorello di Giuseppe, pure di 


L'infortunio di un colono 


Teri circa le ore 14,15 si presentava 
al pronto soccorso del nostro ospedale 
11 colono Nenciarini Agenore di Lisan- 
dro di anni 34 da Casale il quale pre- 
sentava una non lieve ferita alla mano 
sinistra prodottasi mentre stava affi- 
lando una falce. 

gi medico di turno dott. Fioravan- 

ti apprestava all'infortunato le cure 
del caso rilasciando !l seguente re- 
ferto. Ferito da taglio al dorso della 
mano sinistra guaribile in giorni 12 s. c. 


Ragazzo che si avvelena per errore 


Questa notte circa le ore 1 veniva 
accompagnato dai propri familiari “i 
pronto soccorso del nostro ospedale, ll 
bimbo Della Lanza Luciano di Alberto 
di anni 6 dimorante nella nostra città 
in Via Mazzoni, il quale presentava 
sintomi di avvelenamento. 

Sembra che il lo Luciano, aven- 
do sete, abbia tato alla bocca una 
bottiglia, la quale anzichè contenere 
dell'acqua come lui credeva, conteneva 
invece del petrolio del quale ne beveva 
une piccola dose. 

I sanitario di turno dott. Fioraventi 
apprestava allo sfortunato piccino le 
più amorevoli cure rilasciando Il se- 
guente referto: Lievi sintomi di avve- 
lenamento prodotti. da ingestione di. 
petrolio. Prognosi favorevole, 


, ringrazia ‘con poco più 

di tre parole, cortesissime come sempre. 
Ed ecco, vivamente pregato, ll dot- 
tor Dino Fazzini, uno degli autori di 
quel gioiello del teatro fiorentino che 
è «L'agonia di Schiazo», dire uno © 


avvolge di un pulviscolo aureo. 
L'ora ne sospinge ed eccoci verso Pi 
sa ove è ad aspettarci Il maestro Al- 
fredo Marcelli, che illustra 1 monu- 
menti del Prato dei Miracoli con la 
sua parole sapiente sd cmata. 
Prima di o Peace per ‘Firenze la 


Si ferisce con una rivoltella 


Teri ‘alle ore 14 certo Guarducci E- 
millo fu Brunellesco, di anni 232, doml- 
cillato a 8, Giorgio a Colonica, men- 
tre trovavasi nella propria abitazione 
veniva accidentalmente colpito da un 
colpo di rivoltella che era partito dal 
revolvere che i teneva in una Vaia 


Nosocomio li Guarducci veniva cue 
rato: dal medico di turno, dottor Della 
Bella il quale gli riscontrava une feri- 
ta d'arma da fuoco (rivoltella) alla 
faccia anteriore della coscia destra al 
8.0 superiore con ritensione del proiet- 
tile. che affiora al terso Inferiore .co- 
scia stessa nella regione esterna, 

Le ferita veniva giudicata guaribi- 
le in giorni 10, salvo complicazioni. 


(— ocscmmnnzzzznze EE 


Una serata drammatico-musicale 


al Politeama Novelli 

Giovedì prossimo alle are 21 avrà luo- 

pi al Politeama Novelli una interes 

serata drammatica e musi- 

cile a parziale beneficio dell'Istituto 
« Rosa. Giorgi ». 

Lo spettacolo al impernia massima». 

mente nel ritorno alle. scene del teno- 


ammirare, ancora testimonianze di o- 
perosità ihtelligente che onora l’indu-' 
siria nazionale. 

Un rinfresco servito signorilmente 
€ poi l'ore degli addii particolarmente 
&ffettuosi. Abbiamo vissuto una per 


se non significassera invece un cor- 
diale arrivederci a presto per rinsal- 
dare e godere questa gradita cono- 
scenza della quale il ricordo è già fra 
i più belli e piacevoli, 


re concittadino Oscar Innocenti il qua- M, B. 
le da molti anni non calce più il pal 
parce Bollettino meteorologico 


Quel! pratesi che lo ebbero &d udire 
quando debuttò a Prato saranno cer- 
tamente presenti per ascoltario nuova- 
mente a distanza di tanti anni. 

Oltre al suddetto tenore, altri arti. 
ati di buona fama si esibiranno sia 
nel campo vocale che in quello dram- 
matico. 

La serata promette di essere quanto 
mai interessante e certamente moltis- 


Probabilità: Le situazione generale 
del tempo è caratterisziia da une gran- 
de instabilità, che sulle regioni setten. 
trionali darà luogo & manifestazioni 
temporalesche, mentre lungo le regioni 
centrali e meridionali determinerà an- 
nuvolamenti variabili più accentuati 
nelle regioni meridiane, Predominio di 
venti fra libeocio e ponente, piuttosto 
forti sull'alto bagino pirrenico, modera: 
A altrove, Temperatura stazionaria sul. 

Italia, in lieve su altrove. 
sd l'alto l nirtazo, scsi 
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Un ricevimento del Prefetto 


in onore di S. E. Rossoni 

Babato sera S. E. il Prefetto e la sua 
gentile Consorte, offrirono al Palazzo 
del Governo un ricevimento intimo in 
onore di S. E. Rossoni, Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

Oltre S. E. Rossoni intervennero S. E. 
il Vescovo di Pistoia, l'avvocato Mo- 
scardi in rappresentanza del Segreta- 
rio Federale, il gr. uff. Giovacchino For. 
zano, il Marchese Paolucci, nonchè tut- 
te le maggiori autorità civili, del Parti- 
to, Militari e Sindacali. 

Ieri sera S. E. Rossoni, visitate le 
principali opere d'arte della nostra cit- 
tà, si recò alla Federazione del P. N. F. 
dove fu ricevuto dal Segretario Fede- 
rale comm. Barlesi; quindi, ossequiato 
alla stazione da S. E. il Prefetto, dal 
Segretario Federale e da tutte le autori. 
tà, è ripartito per Roma. 


Il successo della Coppa Bozzi 


Le competenti autorità sportive non 
hanno mancato di rivolgere agli attivi 
dirigenti della U. C. Pistoiese il loro 
«encomio per la ottima riuscità delli ga-| a; 
ra che ebbe il suo svolgimento dome- 
nica. 

Il Centurione Giulio Tosi, che seguiva 
la corsa in veste di Commissario della 
U. V. I, potè di persona constatare la 
efficenza della preparazione e come lui 
tutti coloro che furono al seguito del- 
la gara. Il Presidente Marino Marini 
dell'ente ciclistico cittadino coi suol col- 
laboratori Mario Morandi, N. H. Baldi 
Papini dott. Ubaldo, Mezzani, Santucci, 
Bertolini, Cappellini, Cutini, e gli altri, 
può davvero andare lieto di questo nuo- 
vo successo che prelude le manifesta- 
zioni della settimana ciclistica pistoie- 
se, Il pubblico riunito al Campo Pacini, 
In attesa dell'arrivo, apprezzoò molto il 


Il vibrante successo fiorentind 


della Banda “Bellini,, e 


Il nome di Pistoia affidato alle due 
associazioni artistiche concittadine. la 
Corale Manzoni e la Banda Vittorio 
Bellini, è stato tenuto ben alto nella 
trasferta fiorentina di domenica scor- 
sa. Perchè, su ciò è bene essere chiari, 
quando una qualunque società artisti. 
ca si reca fuori del proprio paese ces- 
sano tutti gli antagonismi ed 1 soli co- 
lori della città di Cino restano in 
gioco. i 
I concerti eseguiti nella sera di 
San Giovanni in Firenze, «a cura della 
reale Bocietà, hanno superato ogni più 
rosea aspettativa, Il pubblico numero- 
so e distinto che da Piazza della Sigrio- 
ria ha ascoltato i concerti, ha decreta- 
to il successo più entusiastico. Sotto le 
logge dell'Orgagna sono risonate le no- 
te armoniose di Rigoletto, Boheme, Ce- 
na degli Anostoli, Iris, e Guglielmo 
tu che per la maestria dei musican- 

ti della Banda ‘Comunale Bellini, e la 
bravura dei coristi Manzoniani hanno 
echeggiato nella serata iecifag e serena 

di questa incaritevole se 

Nella serata in cui gono festeg- 
giava il Santo Patrono, davanti a quel 
pubblico che ha vissuto tutti gli avve- 
nimenti artistici del maggio musicale, 
i concerti delle associazioni artistiche 
pistoiesi hanno destata viva ammira- 
zione. 

Ognuno, dirigente o gregario, ha cer 
cato di far bene; perchè il nome della 
nostra città, cruocia, ed infiammata 
dalla passione dell'arte, uscisse dalla 
prova nel modo migliore. E in questa 
gara a far bene, ritroviamo lo spirito 
eletto dei nostri lavoratori, artieri, 
commercianti, operai e impiegati; fu- 
si nella lotta cavalleresca che proviene 
da questa gara volta a migliorarsi e su 


sistema delle informazioni stabilito #1 perasi 


mezoz di un altoparlante impiantato 
dalla Radiotecnica che riferiva le co- 
municazioni mandate con continuità ed 
esattezza dal camerata Dino Lensi, ad- 
«detto federale allo sport del Fasci Gio- 
vanili. 

La partenza, come è noto, fu data da 
B. E. î Prefetto di Pistola, gr. uff. dott. 
Carlo Giuseppe Catalano, che giunse 
sul piazzale della stazione accompagna» 
to dall'avv. Moscardi vice segretario del 
Fascio di Pistoia, dal Questore comm. 
Fiocca ed il colonnello dei Reali Cara- 
binieri Testani. 

Erano a riceverlo 1 dirigenti della U. 
C. Pistoiese, il dottor DI Stefano Capo 
rin del Questore e le altre auto- 
rità. 


Coppa U. Ciclistica Pistoiese 


Corsa per Giovani fascisti 

TI Fascio Giovanile di S. Marco - in 
occasione dei grandi festeggiamenti 
popolari dellà frazione - organizza per 
domenica 2 luglio una Corsa ciclistica 
per Giovani Fascisti, 

La corsa si svolgerà sul seguente 
percorso: Api Serravalle, Monsum- 
mano, Osstel Magtini o, Ver- 

reto CHifdi, Vinci, Case di, Piatola, 
8. ag (Km. 78 circa). 

I premi sono i seguenti: 1.0 L. 100; 
2.0 L. 80; 3.0 L. 60; 4.0 L. 40; 6.0 L. 30; 
6.0 L. 20; 7.0 L. 20; 8.0 L. 10. AI Fa 
scio Giovanile che avrà 4 migliori clas- 
sificati nei primi cinque Coppa del- 
l'U. C. P. Al Fascio Giovanile a cui 
appartiene 11 primo arrivato Coppa del 
Fascio. 


Il Torneo per la Coppa "P. Pacihi,, 
A. Doria b. F .G. Fornaci 2 a 1 


La veloce squadra delle Fornaci ha 
lasciato la migliore impressione nell'in- 
contro odierno con i rosso-bleu della 
Doria, dai quali è uscita battuta dopo 
aver dimostrato di saper validamente 
tener testa ad una squadra indubbia- 
mente superiore di classe e precipue- 
mente per l'impegno del neri l’incon» 
tro è stato velocissimo e combattuto 
fino all'ultimo minuto, poichè la Do- 


. | ria scesa in campo in formazione di 


fortuna data la forzata assenza di Ber- 
tini e Civinini, il primo contuso nel. 
l’incontro di Cremona ed il secondo 
impegnato con IU. S. Pistolese a Bo- 
logna. 


Anzi & dire il vero le azioni più pia- 
centi sono state inscenate proprio dai 
neri che hanno saputo minacciare as- 
Odi la rete difesa dal valoroso 

BI deve proprio alla splendida for- 
ma del suddetto portiere e dei terzini 
Dogani e Fedi, se gli atleti di Allo- 
rini non sono riusciti ad assicurarsi 
il pareggio. 

Il reparto mediano stante l'assenza 
del valoroso ed aitante Bertini, si è 
allineato con Niccolai al centro della 
medesima e con Cappellini e Matteini 
laterali. 

Quest'ultimo ha tenuto benissimo il 
suo posto. 


BIEN 


lenteroso Frosini 
La Doria Pre drcagne pure, rta circa 
un mese di inattività, Melani nel ruo» 


«{lo di mezzo destro. Le condizioni ‘del 


brillante giocatore sono apparse sod- 
disfacenti pur non avendo egli sfog- 
glato interamente il suo consueto me- 
todo di gioco. Benissimo il centro at- 
tacco De Biasi I per l'impegno e per 
l'ottimo gioco di distribuzione svolto. 

Delle Fornaci bene Niccheri, Allori- 
ni e Vannucci. 


Ha arbitrato con accorgimento il 8ig. 
Gambini Lamberto. 

La Doria ha segnati i due punti nel 
primo tempo per merito di De Biasi II 
e Dogani su calcio di rigore. I neri sal- 
vavano l'onore su penalty calciato da 
Allorini. 

Formazione delle squadre: 

Dorta: Gori, Fedi, Dogani, Cappelli- 
ni, Niccolai, Matteini, De Biasi II, Me- 
i De Biasi I (cap.), Frosini, Chiap- 

elli, 

Fornaci: Niccolai, Fiorini, Allorini, 
Nincheri, Chiti, Sgrilli, Caroti II, Van- 
nucci, Tosi, Vettori, Tonini IT, 


LA RUBRICA PER TUTTI 


27 Giugno: San Ladislao (martedì). 
Il sole sorge alle ore 4,48, tramonta 
alle one 20,10 — La temperatura di 
ieri a Pistoia, è stata di 10 più — L'Ave 
Marla suona alle one 20,15 — Luna 


gli altri puova alle ore 23 del giorno 30. 
Oggi 


Toerolto & (PERO a PRGBADA: 


Non è stato vano sperare che questa 
trasferta delle due consorelle Pistolesi 
si risolvesse in un successo. I due di- 
rettori cav. Raffaello Dori e cav. Ave- 
rardo Bernardelli possono ascrivere & 
loro onore il resultato di questa gita 
che possiamo definire trionfale. 

SI PARTE E SI ARRIVA A FIRENZE 

Sono le 14,45 quando la locomotiva 
fischia la partenza dalla Stazione di 
Pistola e il treno che trasporta la mas: 
sa corale Manzoni si muove. La Ban- 
da Bellini raggiungerà Firenze a mese 
zo di autobus della ditta Laezzi e Go- 
vigli. Notiamo fra i presenti il presi- 
dente della Polifonica cav. Silvio Pa- 
ganelli coi membri del Consiglio cav. 
prof. Buscioni, Michelagnoli, Vanni. 
ni, Renato Innocenti e il cav. Calosci 


che porta il vessillo sociale dove bri.’ 


lano le medaglie guadagnate nei ci. 
menti artistici affrontati dalla corale 
Manzoni. Il breve tratto che divise Pi. 
stoia da Firenze è colmato in poco 
tempo e infatti sono circa le 16 quan- 
do facciamo ingresso sul piazzale del- 
la Stazione di Santa Maria Novella 
dove è ad attenderci ia Banda Vitto- 
rio Bellini, 11 comitato dei festeggia» 
menti con a capo il cav. Calistri e il 


some Marni Hipoha ga. vedazio ll 
Qoraunale |’ 


pr sta 
prof. prora cav. Calzolari Morelli 11 Se- 
gretario sig. Guidi, Cesare Cai, Chiti, 
ed ll cav. maestro Raffaello Dori. Do- 
po lo scambio di saluti il corteo si 
mette in moto per recarsi alla sede 
della Reale Società di San Giovanni, 
La Banda Vittorio Bellini forte dei 
suoi 75 musicanti è in testa con il pro- 
prio vessillo ed il consiglio direttivo; 
segue la corale Manzoni'con 1 suoi 80 
comsti e un gruppo di simpatizzanti. 
Una marcia della R. Marina echeggià 
nelle vie affollate della città, ed 11 pas 
so marziale al suono delle note milita» 
ri richiamano sul breve corteggio la 
viva ‘attenzione dei numerosi passanti. 

Alla sede del comitato faremo sosta. 
Indi ognuno si riverserà per le vie del 
centro o si recerà alle cascine dove- si 
sta svolgendo una grande manifesta= 
zione Pompieristica, (Alle 10 in due di- 
versi ristoranti sono apparecchiate le 
mense dove la più bella e squisita 0or- 
dialità regna per tutto ll pranzo. Il 
cav. Calistri, del comitato viene a sa- 
lutare la massa ed è accolto da una 
sincera manifestazione di simpatia, U 
cav. Bilvio Paganelli rivolge al cav. Cw 
Ustri vive parole di saluto e di ringra- 
ziamento. Il concerto è fissato per le 
21,80. Svariati manifesti ne danno l’an- 
nunzio. Su tutte le cantonate della 
città, aui tram, sugli autobus, e alle ve- 
trine dei’ negozi pende il programma 
che le due sociétà pistoiesi eseguiranno 
appena calata la sera. 

IL CONCERTO 

IN PIAZZA DELLA SIGNORDA 

Sotto le logge dell'Orgagna è prepa- 
rato il palco per il concerto. L'ampia 
Piagza è trasformata in un grande s8- 
lone. Apposite tribune sono state pre- 
parate e tutti gli sbocchi sono chiusi. 
Per accedere alla piazza accorrerà mi 
nirsi di regolare biglietto. 

Ben presto l’austera piazza si popo» 
la, Le tribune sono le prime ad affal- 
larsi e quando alle 21,90 a sconcerta Pei 
"iinpomente,o trena ale: di 
Palazzo Vecchio risplendono luci po- 
licrome; mentre la loggia dell'Orgagna 
si incendia di centinaia di lampade. La 
sera calmissima. Nessun alito di vento, 
mentre le nubi fugate si rincorrono per 
fare occhieggiare qualche speduta 
stella. 

La massa corale si dispone in semi- 
cerchio dietro la banda. Sono circa 200 
esecutori che attaccano a gran voce il 
superbo «Inno a Roma » che è applau- 
ditissimo. Tocca ora alla corale sn 
zoni ad eseguire Il suo 


programma, di 
cui viva è l'attesa. Piazza della Signo. | DT 


ria è ora al completo, è un mareggiar 
di teste, è un brusio sommesso che ces- 
sa appena il maestro cav. Bernardelli 
dà cenno di attacco. « Marinaresca» 
è il primo coro che la massa eseguisce 
fra la più viva attenzione. Ogni sfuma- 
tura non viene perduta e il termine del 
primo pezzo ciceve i più caldi consen. 
si, Segue « Tre giorni son che Nina » di 
Pergolesi in cui !l maestro cav. Ber- 
nardelli ha saputo ricavare grande et- 
fetti polifonici; indi ultimo pezzo di 
questa prima parte il a Testamento » di 
Marschenner che la imbponente massa 
canta con sicurezza di dizione e preci- 
sione di tonalità. Grandi applausi salu- 
tano 1 cantori ed 11 loro maestro, 
'Toccherà ora alla Banda Bellini da 
esibirsi colla Sinfonia del «Guglielmo 
Tell» di Rossini. La prima difficoltà è 
facilmente ‘ata e la pastorale vie 
ne eseguite todo lodevole dai due 
solisti come pure risalta, tutto 1) come 


della Corale “Manzoni,, © | 


plesso bandistico nella «Tempesta » | 
nel tumultuante finale, Caldi applati 
salutano questa prima fatica. 
CONSENSI lA... SCENA APERTA | 
Siamo al secondo pezzo dove udret 
un solista di cui si dice gran bene. 
questo il flicornino Avena da poco. 
Pistoia nelle file del corpo music 
Vittorio Bellini. Quello che ha des 
di entusiasmo il «Rigoletto » è pal 
sibile descrivere. I solisti tutti hanf 
gareggiato in bravure ed alla fine d 
la prima parte del pezzo si sono AV 
applausi frragorosi che si sono ripeti 
dopo la romanza «Caro Nome» dot 
il giovane Avena con la sua bella vo 
sentimentale e vellutata ha saputo fl 
fulgere e farsi applaudire con grami 
convinzione, La fine del pezzo rice 
un terzo fragoroso applauso. La pis 
za echeggia in ogni parte di conser 
ed il cav. Dori deve presentarsi £ 
ringraziare diverse volte. Si vuole f 
che il concertista ed infatti Il giova 
Farra si presenta sullo scalo 
della loggia. salutando romanament 
La prima parte del concerto non pol 
va avere maggiore successo, i 
Segue ancora la Corale Manzoni ci 
completa il suo programma riceveng 
una calda manifestazione di simpati 
Viene richiesto 11 bis ed 11 maestro B 
nardelli fa eseguire fuori programiti 
41 finale della «Cena degli Apostolif” 
di Riccardo Wagner. Questo pezzo tr 
sporta l’uditorio in una atmosfera 
delirante approvazione. î 
La, Banda Bellini suona ll terzo 
to della «Boheme », una Rapsodia UN 
gherese di Listz, indi insieme alla m 
sa corale eseguisce l'attesissimo pè 
di chiusura, 
L'INNO AL SOLE BISSATÒ © 
E' quasi mezzanotte quando Ll'InM 
ha inizio. Il maestro Dori con sio 
za magistrale ne dirige tutte le fasit' 
la corale Manzoni canta, La pagili”: 
sublime di questo Inno alla vita e 
la natura risuona poderosa e alla fil 
del pezzo un'applauso appassionato 
lu 1 bravi esecutori. Si richiede il È 
a gran voce con una spontaneltà c58° 
impressiona. Il maestro Dori indugia 
concederlo ma è gioco forza cedere all 
richiesta della folla, Il succegso sì 
nuova e i due maestri cav. Dori e 
Bernardelli devono presentarsi più 
te a ringraziare, Il concerto è finito 
il successo non ammette osservazio! 
Vediamo molte personalità recarsi Mi‘ 
ossequiare i due maestri e 1 PresidetiPi. 
delle Società prof, dott. cav. Calzolal® ' 
Morelli e cav. Silvio Paganelli, 
Da Piazza della Signoria alla #! 
ne ferroviaria la massa corale ® 
Banda Bellini sono accompagnate @' 
una moltitudine di popolo che ha ri 
novato la sua approvazione, 
Bi riparte con il direttissimo 46 è 
per gentile concessione di S. E. Mai 
nelli accorda 1l servizio per favorire E; 
ritorno a Pistola più presto. Infatti M 
no le 1,50 quando la fumante lotomo 
va annunzia l’arrivo nella città di | G 
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È È : " e * 
Manifestazione musicale 


dopolavoristica 

Teri sera ‘alle 21, in Piazza Cino, 
[ande Bellini e la Corale Ma 
henno ripetuto il concerto eseguito 
menica a Firenze 

Il successo si è subito delineato 
nio dad primi peszi eseguiti sia d 
bande che dal coro. L'«Inno al Sol. 
di Miascagni è stato bissato. Maesili.. 
erano 11 dott. cav. Dori e cav. Bernf 


Una baruffa fra sportivi . 

I sostenitori di due squadre uliciaf 
in seguito alle partite giuocate leri fl 
il tormmeo indetto dal locale pt 
della Federazione del Ozicio, face 
domenica nel pomeriggio, baruffa., 
Si ebbe prima una rumorosa ca 
tala dinanzi alla chiesa della SS. 4 
nunziata, indi la baruffa si riaccese & 
Canto a San Paolo. Niente di gi 
all'infuori di alcune violente grant 
di pugni che non lasciarono 
profonde. 


Fermato per misure di P. 

Dagli Agenti della ‘Regia Qu 
veniva fermato per misura di pu 
sicurezza certo Ferroni Michelang 
fu Raffaello, il quale è atato tasoccl 
alle locali carceri ba Senta Cate 
in Brana. 


Denuncia per danneggiame 
Alla stazione dei RR. CO. del E 
tone veniva denunciato, dal sig. 
si Pietro fu Domenico, di anni 35, 
certi giovani sarebbero montati 
diante una scala sul tetto di una 
pella della chiesa per prendere del 
di di passerotti arrecando al tetto 
desimo danni per circa L. 80. 
Dalle indagini dei RR. CO. è r 
tato colpevole certo Dolfi | Virgi 
, A quale è stato denun 


Le dirle dui quotidiane 


Alla selletta di pronto soccorso. 
nessa ‘ai RR. Spedali del Ceppo, si 
sentamario ieri, per ricevere le cur | 
sanitari di turno, le seguenti perso 

Graniti Siivio di ‘Arrigo, di anni 
commerciante, presenta una conti 
me con ematomae alle regione zie 
tica destra. E' stato giudicato 
bile in giorni sei. È 

— Magnolfi Raffaello di Gr usd 
di anni 18, di Via Bonfanti, oper 
esente una contusione sscoriata fi 
coscia ed al gomito sinistro. Gue 
in giorni 8. : 

— Gandini Gemignano di Pell 
anni 27, néleggiatore di motocini 
presenta una contusione el gino 
Guecibile in giorni otto. 


L’ Investimento di dome 


in Piazza S. Francesco 
Un automobile che si accinge 
attraversare la Piazza San Franc 
dirigendosi verso la Porta al Borg0ti 
vestiva ieri due passanti, senza .P 
produrre. loro gravi contusioni, 
guito, la vettura, {1 cu conducetì 
veva evidentemente perso il cont 
della guida, andava ad investire: 
pieno una vettura pubblica. ; 
Molta folla si adunava sul tuog 
l'incidente. I Reali Carabinieri 
devano 4 ristabilce l'ordin 
agli accertamenti del caso. 


per, 


